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L’Associazione “Il Timone”  
racconta il progetto. 

 
A cura di 

Lorenzo Becci 
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PREFAZIONE 
 
 

 Questa breve pubblicazione ha lo scopo di informare le 

Istituzioni e i cittadini  delle attività e degli obbiettivi raggiunti 

con il progetto “Il Villaggio Globale”, portato avanti dai giova-

ni volontari dall’Associazione “Il Timone”. 

 Ci sembra corretto inoltre, rendere conto dei finanziamenti 

che ci sono stati assegnati e del modo in cui sono state ripartite 

le voci di spesa. 

 Abbiamo pertanto ritenuto di pubblicare tutto quello che 

in questi mesi è stato fatto all’interno del progetto che è nato, 

nello spirito cristiano di fratellanza e amicizia che caratterizza 

la nostra Associazione, dalla volontà di alcuni giovani di pro-

porre una via per incontrarsi, discutere e conoscersi, cosa fon-

damentale in ogni società, specialmente se in continua trasfor-

mazione come la nostra. 

 Prima di entrare nel merito delle cose, non possiamo non 

ringraziare gli Enti che ci hanno sostenuto non solo finanziaria-

mente: il Comune di Sansepolcro, la Comunità Montana      

Valtiberina Toscana, la Provincia di Arezzo, la Regione Tosca-

na e la Parrocchia San Giovanni Evangelista di Sansepolcro. 
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 Un ringraziamento speciale va a tutti i volontari che in 

mille modi ci hanno accompagnato e aiutato in questo percorso, 

senza i quali nulla sarebbe stato possibile. 

 Ringraziamo inoltre i rappresentanti delle comunità di 

stranieri presenti a Sansepolcro, che hanno dato il loro contribu-

to in più occasioni. 

 

 

 

Il Presidente dell’Associazione 
“Il Timone” 

 
Paolo Testi 
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IL VILLAGGIO GLOBALE 
 
 

Che cosa è? 
 

Il progetto “Villaggio Globale” è un percorso presente nella 

mente dei coordinatori dello stesso da molti anni, che ha potuto 

vedere una concretizzazione grazie all’opportunità di partecipa-

re ad un bando della Regione Toscana, che assegnava dei fondi 

per le politiche giovanili. 

Il senso primo del progetto era quello di costruire un percor-

so, che abbracciasse varie fasi e momenti diversi per incontrar-

si, discutere e conoscere altre realtà presenti a Sansepolcro, che 

vivono insieme a noi la città, ma spesso destano qualche per-

plessità a priori. 

Abbiamo così pensato di agevolare dei momenti di incontro, 

spesso nemmeno troppo strutturati, per vedere cosa sarebbe 

successo, quali reazioni avrebbe provocato e quali risultati a-

vremmo raggiunto. 

Il progetto rivolto in prevalenza ai giovani di Sansepolcro, 

che sono stati coinvolti fin dalle prime fasi, ha visto come pri-

mo passaggio fondamentale la ricerca di un contatto con le co-

munità di stranieri presenti in città per proporre anche a loro la 
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nostra idea e capire i loro dubbi e le loro perplessità, aggiustan-

do magari il tiro di alcune iniziative. 

Il Villaggio Globale, quindi, altro non è stato che un conte-

nitore in cui far convergere più modi di avvicinarsi agli altri e 

stare insieme, partendo dal presupposto che conoscere è il pri-

mo e fondamentale passo per dialogare, capire e poi rimanere 

anche della stessa idea, ma con una consapevolezza maggiore. 

Nelle pagine che seguiranno, riportiamo quelle che sono sta-

te le azioni messe in atto all’interno del progetto e in un secon-

do momento tracceremo un bilancio conclusivo mettendo in lu-

ce gli obiettivi, che secondo noi sono stati raggiunti; infine det-

taglieremo anche le spese sostenute nel progetto, perché ci sem-

bra normale dire a chi ha pagato il progetto, i nostri concittadi-

ni, come abbiamo speso i soldi.  

 

 

Primi incontri con i bambini. 
 

Il progetto formalmente è 

iniziato nel luglio del 2008 con 

alcuni incontri che abbiamo 

organizzato  all’interno delle 

iniziative proposte dalla Par-
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rocchia San Giovanni Evangelista per l’estate dei bambini e dei 

ragazzi. 

Da molti anni la Parrocchia San Giovanni Evangelista di 

Sansepolcro, organizza il Grest, (Gruppo Estivo) che ha sede 

principale delle attività nel chiostro della Chiesa di San France-

sco, dove i bambini giocano, studiano, cantano, pregano, parte-

cipano a  gite e  a cene insieme ai i loro genitori;  all’interno di 

queste giornate l’Associazione “Il Timone” ha organizzato tre 

mattinate in cui i bambini hanno incontrato una mediatrice cul-

turale marocchina e due rappresentanti delle comunità straniere 

di Sansepolcro provenienti dalla Romania e dallo Sri Lanka. 

In questi incontri, l’ospite descriveva il paese di provenienza 

e la sua storia. Veniva poi dato spazio alle domande dei bambi-

ni. Dopo un po’ di imbarazzo iniziale sono venute fuori delle 

cose molto carine e divertenti, perché i bambini hanno comin-

ciato a domandare di tutto, mettendo anche in difficoltà alcuni 

interlocutori per la profondità delle domande e facendoci fare 

molte risate per le curiosità che questi incontri gli hanno solleci-

tato; dal clima agli animali, fino a parlare di usanze e religione. 

Come proseguimento di questi incontri  abbiamo dedi-

cato una giornata alla visita al Centro Internazionale di  

Loppiano, dove convivono persone provenienti da  vari pa-
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esi del mondo che hanno testimoniato ai giovani la loro e-

sperienza di  incontro tra culture. 

 

Indovina chi viene al cinema? 
 

“Indovina chi viene al cinema” è il titolo che abbiamo dato al 

cineforum con la proiezione di tre film all’aperto, che abbiamo 

promosso tra l’agosto e il settembre 2008. Le pellicole che ab-

biamo scelto avevano come tema l’incontro fra diverse culture 

del mondo, visto da punti di vista differenti. 

Il primo appuntamento è stato con  “Sognando Beckham”, 

che racconta dell’amicizia fra una ragazza inglese ed una india-

na, che vivono in una cittadina della Gran Bretagna fra pregiudi-

zi e sogni.  Il secondo film proposto è stato “Cous Cous”,  la sto-

ria di una famiglia nordafricana che vive in Francia, vicino Mar-

siglia; l’ultima pellicola presentata è stata “Monsieur Ibrahim e i 
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fiori del Corano”, che racconta l’incontro fra un ragazzo ebreo 

solo e un anziano turco, di religione islamica, che lo guiderà 

nella vita, sullo sfondo di una Parigi anni ’60.  

 

La porta accanto.   
 

Il momento centrale del progetto è stato una mostra realizza-

ta nell’ Oratorio della Madonna delle Grazie di Sansepolcro, dal 

15 al 30 novembre 2008.  

L’organizzazione di que-

sto evento ci ha dato la pos-

sibilità di coinvolgere le co-

munità straniere di Sanse-

polcro, che ci hanno dato 

fattivamente una mano nel 

reperire oggetti e informa-

zioni sui loro paesi 

d’origine. 

La mostra ospitava 13 

nazioni con un ideale giro 

del mondo, fra oggetti di uso comune, prodotti artigianali locali 

e una serie di informazioni sulla storia, la geografia e la religio-

ne dei singoli paesi.  
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E’ stato lo spunto per mostrare la bellezza di ogni cultura, 

che spesso non emerge dal dibattito mediatico quotidiano, met-

tendo in luce come ogni popolo abbia le sue eccellenze e sia e-

sportatore di valori, arte e pensiero.  

La mostra ha avuto un grande successo, grazie alla collabo-

razione con le scuole della città che hanno portato molte classi a 

visitarla in orario scolastico; abbiamo registrato nei 15 giorni di 

apertura un numero di visitatori intorno alle 800 persone, cosa 

che ci ha reso molto soddisfatti dell’evento e per la quale non 

possiamo non ringraziare i rappresentati delle comunità stranie-

re di Sansepolcro. 
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Momenti di festa. 
 

Il Villaggio globale prevedeva anche dei momenti, rivolti in 

particolar modo ai ragazzi per stare insieme, conoscersi e far 

festa. Con questo spirito sono state organizzate due giornate, 

una in giugno 2008 e una a conclusione del progetto, per il car-

nevale del 2010. 

La prima è stata una giornata sportiva, che ha visto la colla-

borazione del Centro Giovani di Sansepolcro, 

nell’organizzazione della manifestazione. 

Abbiamo promosso il primo torneo di calcio “Villaggio Glo-

bale”, in cui hanno partecipato 4 squadre: una costituita dai ra-

gazzi che frequentano il doposcuola della nostra Associazione, 

una squadra formata dai ragazzi del Centro Giovani, una fatta 

dai ragazzi della Parrocchia San Giovanni Evangelista e infine 

una dei ragazzi della Parrocchia di Santa Maria. 

Sicuramente è stato l’evento che ha raccolto il maggior entu-

siasmo da parte dei ragazzi, e per noi è stato un momento molto 

importante per far trascorrere un pomeriggio insieme a ragazzi 

che spesso, in altre circostanze difficilmente instaurerebbero 

una relazione; inoltre abbiamo potuto far passare il messaggio 

del rispetto delle regole e dell’avversario, proprie del gioco del 

calcio. 
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Il secondo appuntamento rivolto ai ragazzi è stata la festa di 

carnevale di quest’anno, per la quale dobbiamo ringraziare il 

gruppo “Angeli della Speranza” della Parrocchia della Cattedra-

le di Sansepolcro, che hanno animato la giornata con giochi e 

musica. 
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Incontri pubblici.     
 
Il progetto ha previsto anche due incontri pubblici che affron-

tassero temi di attualità connessi 

all’incontro fra culture, analizzati da 

chi vive quotidianamente queste re-

altà. 

Nel primo incontro, che si è te-

nuto il 26 febbraio 2009, abbiamo 

ospitato alcuni ragazzi dello studen-

tato internazionale di Rondine Citta-

della della Pace, accompagnati dalla 

Prof.ssa Mila Arbia. L’incontro ave-

va come tema le convivenze 

possibili; abbiamo cercato di 

capire, dalla voce dei ragazzi, 

come l’esperienza di Rondine 

aiuti a vedere nell’altro un ami-

co e non un ostacolo. 

Il secondo incontro è stato or-

ganizzato in collaborazione con 

il Comitato per la Pace in     

Medio Oriente; il 23 febbraio 
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2010, abbiamo ospitato nella 

sala del Consiglio Comunale di 

sansepolcro, Rotem Dan Mor, 

un giovane israeliano obiettore 

di coscienza e attivista per la 

pace. Rotem ci ha parlato della 

situazione in Terra Santa e del 

suo impegno per il dialogo fra 

le parti, coinvolgendo molto gli 

intervenuti, che sono stati nu-

merosi. 
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Conclusioni e obiettivi raggiunti.  
 

Dopo quasi un anno e mezzo di impegno per portare a termi-

ne un progetto è necessario riflettere su cosa è stato fatto e quali 

obiettivi abbiamo raggiunto, per valutare con serietà i punti di 

forza e di debolezza. 

Sicuramente il progetto è stato positivo e nella maggior par-

te degli eventi proposti, ben recepito dalla gente, anche se alcu-

ni spunti di riflessione non hanno visto la partecipazione spera-

ta. 

Senza dubbio il tema scelto, nonostante sia quasi tutti i gior-

ni sulla bocca di tutti, quando viene proposto in maniera appro-

fondita non sempre stimola al dialogo e all’incontro, ma spesso 

sortisce un effetto contrario di chiusura. Questo era stato messo 

in conto e in alcuni casi, purtroppo, non siamo stati smentiti. 

Un primo risultato che abbiamo senz’altro colto è stato quel-

lo di parlare di queste tematiche a più livelli, cercando di inter-

cettare più fasce generazionali e sociali possibili, proponendo 

iniziative di vario genere che potessero interessare persone di-

verse. 

Siamo inoltre felici di aver costruito una rete di contatti con 

le comunità di stranieri di Sansepolcro, che si sono mostrati 

molto contenti di poter fare qualcosa per farsi conoscere; averli 
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avvicinati, coinvolti e aver collaborato con loro ci sembra già 

un risultato che appaga i nostri sforzi. 

Infine abbiamo inaugurato un evento, il torneo di calcio di 

cui ho parlato sopra, che non si è concluso con la fine del pro-

getto, ma grazie alla collaborazione col Centro Giovani conti-

nuerà il suo percorso specifico; stiamo infatti già organizzando 

il secondo torneo “Villaggio Globale” che si svolgerà alla fine 

dell’anno scolastico; anche questo ci sembra un ottimo risultato, 

soprattutto se pensiamo che sono proprio i ragazzi che hanno 

chiesto di riproporre questo appuntamento e proprio loro saran-

no coinvolti in prima persona nell’organizzazione. 

 
 

Bilancio economico.   
 

Come anticipato nella prefazione ci sembra doveroso rende-

re conto pubblicamente di come sono stati spesi i finanziamenti 

che l’associazione ha ricevuto, ricordando che chi ha operato 

alla realizzazione del progetto l’ha fatto in maniera totalmente 

gratuita e ci piace metterlo in evidenza visto che l’Unione Euro-

pea ha deciso di dedicare il 2011 all’anno europeo del volonta-

riato, puntando proprio sulla riscoperta del servizio gratuito ver-

so gli altri. 
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DETTAGLIO VOCI ENTRATE USCITE 

Finanziamento Regione Toscana 4.500,00 €  

Coofinanziamento Comunità Montana 

Valtiberina Toscana 

1.252,00 €  

Coofinanziamento Parrocchia S. Giovan-

ni E. 

1.200,00 €  

Beni strumentali e materiale vario    1.588,00 € 

Mostra “la porta accanto”  950,00 € 

S.I.A.E: e noleggio pellicole per  cinema 

all’aperto 

 810,00 € 

Organizzazione feste (noleggio sale, tro-

fei, merende …) 

 1.632,00€ 

Conferenze ed incontri  700,00 € 

Pubblicizzazione degli eventi   1.272,00 € 

TOTALE 6.952,00 € 6.952,00 € 

-17- 



18  

 
 
 

INDICE 
 
 

    Il Villaggio Globale              
                                                                    

 
Che cosa è?         5 
 
Primi incontri con i bambini      6 
 
Indovina chi viene al cinema?      8 
 
La porta accanto         9 
 
Momenti di festa        11 
 
Incontri pubblici            13 
 
Conclusioni e obiettivi raggiunti      15 
 
Bilancio economico         16 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 

-18- 



19  

 
 
 
 
 
 

CONTATTI 
 

Per qualsiasi informazione, chiarimenti o curiosità potete scriverci al seguente indi-
rizzo  mail: timone@ilduomodelborgo.it. Tel.  0575 742129. 

 
PAOLO TESTI - PRESIDENTE  

e-mail: timone@ilduomodelborgo.it.  
 

STEFANO POLCHI - VICEPRESIDENTE   
e-mail: pulcio.original@inwind.it  

 
LORENZO BECCI - REFERENTE PROGETTI   

e-mail: l.becci@tin.it  
 

BENEDETTA BILANCETTI - AMMINISTRAZIONE   
e-mail: b.bilancetti@gmail.com  

 
SAMUELE CANOSCI - WEBMASTER E COMUNICAZIONE   

e-mail: samuele.canosci@gmail.com  
 

 
 
 

Consultare il nostro sito internet:  
www.ilduomodelborgo.it/Timone.  

 
 
 

 
 
 

Realizzazione  grafica:  Stefano Polchi 
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Via XX Settembre, 127 Sansepolcro (AR) 
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